
 

COMUNE DI DIAMANTE 
Provincia di Cosenza 

 

 

Prot. n. 2306 del 31.01.2022 

 

OGGETTO: Ordinanza di emergenza di carattere sanitario e di protezione civile 

  Integrazione Ordinanza sindacale n. 307 del 31.01.2022 

 

I L    S I N D A C O 
 

VISTA: 

➢ la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2020, con la quale è stato dichiarato, per sei mesi, lo 

stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

➢ la delibera del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2020 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n.190 del 30 luglio 2020, con la quale è stata disposta la proroga dello stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili; 

➢ la delibera del Consiglio dei Ministri del 7 ottobre 2020 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n.248 del 07 ottobre 2020 con la quale è stato prorogato, fino al 31 gennaio 

2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;  

➢ la delibera del Consiglio dei Ministri del 13 gennaio 2021 pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 15 del 20 gennaio 2021, con la quale è stato prorogato, fino al 30 aprile 

2021, lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

➢ la delibera del Consiglio dei Ministri del 21 aprile 2021, pubblicata nella Gazzetta 

Ufficiale n. 103 del 30 aprile 2021, con la quale è stato prorogato, fino al 31 luglio 2021, 

lo stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di 



patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

PRESO ATTO che all’art. 1 comma 1 del Decreto Legge 23 luglio 2021, n. 105 recante 

“Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per 

l'esercizio in sicurezza di attività sociali ed economiche” (Legge di conversione 16 

settembre 2021, n. 126), pubblicato nella GU Serie Generale n.175 del 23 luglio 2021, in 

considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della diffusione degli agenti virali 

da COVID-19, lo stato di emergenza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri 

del 31 gennaio 2020, è stato in ultimo prorogato al 31.03.2022; 

VIST: i Decreti Legge: 

➢ del 23 febbraio 2020, n.6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 2020, 

n.13; 

➢ del 17 marzo 2020, n.18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020 n. 

27; 

➢ del 25 marzo 2020, n.19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020 

n.35; 

➢ del 16 maggio 2020, n.33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020 

n. 74; 

➢ del 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 

n. 77; 

➢ del 16 luglio 2020, n.76, convertito, con modificazioni, dalla legge settembre 2020, 

n. 120; 

➢ del 30 luglio 2020, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 settembre 

2020, n. 124; 

➢ del 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 

2020, n. 176; 

VISTO il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.», pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale - Serie generale n. 299 del 2 dicembre 2020, abrogato dall’art. 1, 

comma 2 della legge 29 gennaio 2021, n. 6, riguardante la: «Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 18 dicembre 2020, n. 172, recante ulteriori disposizioni 

urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19» e preso 

atto che ai sensi del medesimo art. 1, comma 2, della legge 29 gennaio 2021, n. 6, 

«Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i 

rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158;  

VISTO il Decreto-legge 18 dicembre 2020 n.172 “Ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-19” pubblicato nella 



GU Serie Generale n.313 del 18 dicembre 2020, convertito, con modificazioni, con la 

Legge 29 gennaio 2021, n. 6, pubblicata nella GU Serie Generale n. 24 del 30 gennaio 

2021; 

VISTA la Legge 18 dicembre 2020, n. 176 con cui si è disposto (con l'art. 1, comma 2) che 

"il decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, il decreto-legge 23 novembre 2020, n. 154 e il 

decreto-legge 30 novembre 2020, n. 157, sono abrogati; restano validi gli atti e i 

provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 

base dei medesimi decreti legge; 

VISTI i DDPCM del 23 febbraio 2020, del 25 febbraio 2020, del 1° marzo 2020, del 4 marzo 

2020, dell’8 marzo 2020, del 9 marzo 2020, dell’11 marzo 2020, del 22 marzo 2020, del 1° 

aprile 2020, del 10 aprile 2020, del 26 aprile 2020, del 17 maggio 2020, dell’11 giugno 2020, 

del 14 luglio 2020, del 7 agosto 2020, del 7 settembre 2020; del 13 ottobre 2020, del 18 

ottobre 2020, del 24 ottobre 2020, del 3 novembre 2020, del 3 dicembre 2020, del 14 

gennaio 2021, del 23 settembre 2021; VISTO il decreto del Ministro della salute 30 aprile 

2020, recante «Adozione dei criteri relativi alle attività di monitoraggio del rischio sanitario 

di cui all'allegato 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 26 aprile 

2020», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 2 maggio 2020, n. 112;  

VISTO il Decreto-legge 5 gennaio 2021 n. 1, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in 

materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19.», 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - Serie generale - n. 3 del 5 gennaio 2021, abrogato 

dall’art. 1, comma 3, della legge 29 gennaio 2021, n. 6, riguardante la «Conversione in 

legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 dicembre 2021, n. 172, recante ulteriori 

disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus COVID-

19» e preso atto che, ai sensi del medesimo art. 1, comma 3, della legge 29 gennaio 2021, 

n. 6, «Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e 

i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 5 gennaio 2021, n. 1»; 

VISTI i Decreto-legge 12 febbraio 2021 n. 12 e 23 febbraio 2021 n. 15, abrogati 

rispettivamente dall’art. 1 commi 1 e 2, della legge 12 marzo 2021, n. 29, fermo restando 

che rimangono validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 

e i rapporti giuridici sorti sulla base dei medesimi Decreto-legge; 

VISTA la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanità dell'11 marzo 2020 con la 

quale l'epidemia da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in considerazione dei 

livelli di diffusività e gravità raggiunti a livello globale; 

VISTE le successive disposizioni normative emanate in materia; 

VISTA la ripresa dei contagi sul territorio Comunale, anche sulle popolazioni giovani, che 

frequentano le scuole dell’obbligo; 



CONSIDERATO che risulta opportuno procedere alla sanificazione degli ambienti scolastici 

di competenza comunale; 

RITENUTO  in via precauzionale di procedere alla chiusura delle scuole dell’infanzia e 

dell’obbligo presenti nel territorio ed in particolare gli edifici scolastici: 

➢ Plesso scolastico in Via Quasimodo; 

➢ Plesso scolastico in via Adolfo De Luna (già Via Amendola)  

➢ Plesso scolastico in Via D. Savio; 

➢ Plesso scolastico in Via G. Cesare Fraz. Cirella. 

VISTO l’art. 7 della legge n. 241/90, ai sensi della quale, per i provvedimenti caratterizzati 

da ragioni di celerità del procedimento (consistenti, nel caso di specie, nell’urgenza di 

dare immediata tutela all’interesse della sicurezza ed incolumità pubblica) non è 

comunicato l’avvio del procedimento; 

CONSIDERATO che in caso di emergenze sanitarie e di igiene pubblica, ai sensi dell'art. 32 

della legge n. 833/1978 e dell'art. 117 del D. Lgs. n. 112/1998, le ordinanze contingibili ed 

urgenti sono adottate dal Sindaco, quale rappresentante della comunità locale 

nell’ambito del territorio comunale; 

VISTO altresì il disposto dell’art. 50 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i. 

(T.U.E.L.) ed in particolare comma 5 del D.Lgs.267/2000 che recita espressamente: “In 

particolare in caso di esigenze sanitarie o di igiene pubblica a carattere esclusivamente 

locale le ordinanze contingibili urgenti sono adottate dal Sindaco quale rappresentante 

della Comunità locale….”; 

VISTA la vigente normativa di settore; 

VISTA la propria Ordinanza n. 307 del 31.01.2022 

RAVVISATA l’esigenza nonché l’urgenza di adottare in via cautelativa idoneo 

provvedimento a tutela della salute pubblica, in coerenza con le disposizioni di legge e 

che garantisca le attività amministrative e la continuità delle attività didattiche anche se 

non in presenza; 

 

 

D I S P O N E 
 

 

Per i motivi di cui in premessa, 

 

− CHE la presso i seguenti edifici scolastici di competenza comunale: 

➢ Plesso scolastico in Via Quasimodo; 

➢ Plesso scolastico in via Adolfo De Luna (già Via Amendola)  

➢ Plesso scolastico in Via D. Savio; 

➢ Plesso scolastico in Via G. Cesare Fraz. Cirella; 



 

per i giorni 01 e 02 FEBBRAIO 2022, SIANO SOSPESE LE SOLE ATTIVITA’ DIDATTICHE IN 

PRESENZA al fine di procedere alla sanificazione e successiva areazione degli ambienti 

scolastici di competenza comunale 

 

− CHE il presente provvedimento sarà pubblicato nei modi e termini di legge. 

 

A V V E R T E 

CHE avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale 

Amministrativo Regionale entro il termine di sessanta giorni, ovvero ricorso straordinario al 

Capo dello Stato entro il termine di centoventi giorni, decorrenti dalla data di 

pubblicazione del presente provvedimento. 

 

D I S P O N E 

La pubblicazione del presente provvedimento  sull’Albo Pretorio on line del Comune di 

Diamante, nel sito istituzionale www.comune-diamante.it e l’invio di copia, per quanto di 

competenza: 

➢ Al Dirigente Scolastico del I.C. di Diamante (CS); 

➢ All’Ufficio di Polizia Municipale;  

➢ alla Locale Stazione dei Carabinieri 

➢ alla Prefettura di Cosenza 

➢ al Presidente della Giunta Regionale per la Calabria 

➢ al COM di Scalea presso il Comune di Scalea 

 

 IL SINDACO 

 Sen. Avv. Ernesto MAGORNO 

 

http://www.comune-diamante.it/
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